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Convegno 
——» 

ad Urbino 

dello sport 

Da domani a domenica Ur
bino ospiterà il « Convegno 
sulle discipline medico-biolo
giche ' applicate allo sport *.' 
Il Convegno, che vivrà sulle 
parole e sulle dimostrazioni 
di illustri specialisti come i 
professori " Benzi, Vecchiet. 
Lazzari, Maderna, Fioravanti, 
Arcelli (per fare qualche no
me), è organizzato dall'Uni
versità di Urbino e dal Centro 
Studi della' FIDAL (Federazio
ne di Atletica leggera). Sulla 
prima è inutile spender parole 
visto che si tratta di una del
le più celebri Università che 
ci siano al mondo. Sulla se
conda è sufficiente dire che 
sono anni che si batte affin
chè la scienza e la medicina 
entrino nella pratica sportiva. 

Scienza e medicina sono co
se vaghe, usano in genere pa
role difficili e creano diffi
denza o vicende con sapore 
di stregoneria. L'impegno del
la FIDAL è quindi serio e im
portante: vuol chiarire il sen
so della medicina ' applicata 
allo sport. Trasformarla, que
sta medicina sportiva, in pre
venzione delle malattie. E non 
solo a uso e consumo dei cam
pioni sportivi ma soprattutto 
a vantaggio dei bambini, dei 
giovani, degli studenti. E* quin
di importante che si spieghi 
che cosa significa — per fare 
un esempio — e Valutazione 
sul Scampo della capacità di 
lavoro aerobico del maratone
ta* e perchè ciò possa essere 
importante per i fanciulli che 
vanno a scuola e fanno pra
tica sportiva." < 

Dietro alle imprese dei -cam
pioni dello sport c'è l'equiva
lente di quel che accade die
tro alle quinte del palcosce
nico. Dietro a Franco Fava 
c'è una tachicardia misteriosa 
e apparentemente inguaribile 
che crea un problema e l'im
pegno a risolverlo. Ma chissà 
a quanti di loro sarà vietata 
la pratica sportiva. La medi
cina preventiva che si accin
ge al Convegno di Urbino trat
terà anche di queste cose af
finchè ci siano sempre minori 
possibilità^ di creare equivoci 
quando''ci's{: avvicina ai bam
bini desiderosi di fare sport. 

Spesso lo sport fa male. Im-
' pegno di convegni come quello 

di Urbino è di spiegare quan
do e perchè lo sport fa male 
e di evitare che faccia male. 
Non sarà facile raggiungere 
queste mete ma per poterle 
almeno avvicinare è comun
que necessario iniziare, per 
quanto grandi possano appa
rire le difficoltà che si frap
pongono tra le idee e la loro 
traduzione in pratica. Il con
vegno di Urbino si aggiunge 
agli altri di Abano Terme. 
Gubbio. Taormina. San Pelle
grino e Rimini. Tutti orga
nizzati col medesimo scopo di 
far luce in un mondo com
plesso come quello della me
dicina sportiva (che è, giova 
ribadirlo, medicina preven
tiva). ",.'-i: :'-•• '•• -

Presidente del Convegno* è 
fi professor Carlo Bo. rettore 
dell'Università di Urbino, e 
vicepresidente Primo Nebiolo, 
gran capo della F1DALL. Gli 
organizzatori (Università ur
binate - e ' federatletica) sono 
validamente ' affiancati dalla 
Regione Marche, dalla Pro
vincia di Pesaro e Urbino, dal 
comune di Urbino, dalla Cassa 
di Risparmio locale, e dalle 
ditte farmaceutiche Alfa. Ital-
seber. Malesci e Schiapparel
li. In un mondo di «Sponsor» 
più o meno invadenti si tratta 
di presenze tanto valide quan
to discrete. 

r. m. 

Oggi s'allenerà con gli altri al Tre Fontane 

Arrivato Sperotto 

Anche Tancredi infortunato in panchina andrà Orsi - Il portie
re laziale Pulici ceduto al Monza ha accettato il trasferimento 

Così il mercato - : 
Senza grandi colpi si è chiuso II mercatino calcistico di 

autunno. 1 passaggi eha hanno fatto più clamora, te coti 
postiamo dire, sono quelli che riguardano II pattaggio di 
Prati alla Fiorentina, di Felice Pulici al Monza, di Braglla 
al Foggia, di Sperotto alla Roma e di Bertuzzo all'Atalanta. 
Questo comunque il quadro riassuntivo degli « affari » con
clusi. , 

GIOCATORE 

ACANFORA 
AGOSTI 
BATTISODO 
BATISTONI 
BECCARIA 
BERTINI 
BERTUZZO 
BIASIOLO 
BRAGLIA 
CERILLI 
CICCOTELLI 
CICERI "'-' 
COLOMBINI 
CONTI 
CREPALDI 
DUCHINI 
FAVARO 
FERRARI O.C. 
CALASSI 
OHIDONI 
GORIN 
GRITTI 
GUIDETTI 
LUGNAN 
LUZI 
MARINI 
MONGARDI 
NICCOLAI 
PEPE 
PIGA Marco 
PIGA Mario 
PINTI 
POLENTES 
PRATI 
PULICI 
RAMPANTI 
SCANIO 
SKOGLUNDII 
SOLA 
SPEROTTO 
TOMBA 
VERNACCHIA 
ZECCHINI 

Q/»Qmh 

.,. RUOLO 

Interno 
mediano 
Ubero 
stopper 
ala 
centrocampista 
ala 
mediano 
ala 
mezz'ala 
ala 
centravanti 
ala 
difensore 
attaccante 
portiere 
stopper 
centravanti 
ala 
centravanti 
ala 
centrocampista 
mediano 
terzino 
attaccante . > 
ala -.-"•• 
centrocampista 
stopper 
mediano 
ala - . . - . . • . 
centrocampista 
portiere ' 
difensore 
centravanti 
portiere 
ala •-->••• ::••-• 
difensore ' 
attaccante 
mezz'ala 
ala 
centravanti 
ala 
stopper .'•,.. 

in tra ani 

DA 

Inter 
Varese 
Bologna 
Cesena 
Trapani 
Inter 
Cesena 
Mllan 
Milan 
Monza 
Perugia 
Varese -• 
Modena 
Genoa 
Fiorentina 
Como 
Varese 
Cagliari 
Udinese 
Como 
Milan 
Avellino 
Como 
Novara 
Pistoiese 
Cesena 
Atalanta . 
Perugia 
Cesena > 
Atalanta 
Atalanta 
Perugia 
Lazio • 
Roma ., 
Lazio 
Bologna 
Taranto 
Pro Patria 
Milan 
Catanzaro 
Milan 
Cesena 

A ••••• • :•*• 

Monza 
Siracusa 
Prato 
Spezia 
Pistoiese 
Rlminl 
Atalanta 
Lecce 
Foggia 
Vicenza 
Ternana 

- Reggiana 
Prato 
Rende (Cs) 
Rlminl 
Abbiategratto 
Salernitana 
Pistoiese 
Avellino 
Forlì 
Monza 
Piacenza 
Vicenza 
Lecce 
Trapani •-• 
Varese 
Parma 
Prato , 
Spai < ' i * • 
Avellino l 

Avellino 
Fano 
Modena ' 
Fiorentina 

. Monza 
Brescia 
Varese 
Lecca 
Spai 
Roma 
Pro Patria 
Livorno 

Sampdorla Perugia 
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Calciatore ceduto 
per una capra 
è un 

CAGLIARI — Un calciatore 
dilettante è stato ceduto dal
la sua squadra in cambio di 
una capra e di un prosciutto. 
r il giocatore è un centro
campista, Giuseppe Murgia, 
di 27 anni, la squadra che 
lo ha ceduto è la Polisporti
va Parteolla di Dolianova, 
che milita nel girone «D» 
della seconda categoria sar
da, quella che lo ha acqui-

a) TRIS — Quindici cavalli so
no annunciati parlanti n*l pronto 
Travesta, lu protra juna domani 
all'ippodromo di Montebello a 
Trieste. Questo il campo: Prumus, 
Timavo, Dialo*»- tea Calìreno. 
Brandino, Trlda. PoM© di t . Ela
stico, Eccesso, Magiara, Nello, Da
vis, Sciocco, Urpila df Nsglo. t a 
corsa sari trasmessa in duella 
TV (era 16,30 rete 2 ) . 
a) AUTO — La potisi* nipponi
co ha esaminato a lento i rot
tami defla Ferrari di Gilles Vii-
IMMOTO 312 T2 per accertare so 
difetti tecnici abbiano provocato 
l'incidente, che ha causato la mor
te di un commissario di pista, 
di un fotografo dilettante o ti fe
rimento di dieci persone, laoftre 
la pol i» sta accertando chi è il 
responsabile delllncideate e chi ha 
consentito a una parte desìi spet
tatori di assistere alla corsa da 
una sona proibita al pubblico. 
*> BOXE — Cratien Toma, caav 
piene europeo dei pesi medi, è 
stato condannato a duo anni di 
reclusione con la condizionale, per 
aver causato la morte di un aden
te di polisia nell'incidente stra
dale del 30 Inolio del 76 a Mar-
stalla, mentre guidava in stato 
di " 

Per la ai « Mondiali 

Battuto fl Belgio (1-0) 
l'Olanda va in Argentina 
Il gol realizzato al 4. «imito da Vaa De Keitliof 

OLANDA: 
Krot, 
• e * ( V a . 
W . Vi 
RertJM* (Ceela), 

) , 
•U Vi 

Otsjyff, 

BELGIO: Pfaf* 
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AMSTERDAM — L'Olanda 
si è qualificata per la fase 
finale del campionato del 
mondo di calcio battendo il 
Belgio per 1-0 (1-0) in un in
contro del gruppo quattro di 

Ieri sera a Madrid 
2-0 

MADRID — La Spagna ha 
battuto ieri «era la Romania 
per JH> ili tm incontro di 
queJiflcasfone per i mondia
li in Argentina. Le reti sono 
•tate segnate al 74' da Leal 
ad al t v dal centratami epa-
paolo di origine argentina 

qualificazione. 
La rete è stata segnata da 

René Van Der Kerkhof al 4\ 
Hanno assistito all'incontro 
62.000 spettatori. 
- L'Olanda ha terminato l 
Buoi incontri del gruppo quat
tro imbattuta: cinque vitto
rie ed un pareggio (punti 11). 
Deve essere ancora giocata 
una partita, quella tra il Bel
gio e l'Irlanda del Nord. 
Queste due squadre però, che 
attualmente hanno sei pun
ti, non hanno più possibiltà 
di raggiungere gli olandesi. 

Il commissario tecnico della 
nazionale italiana, Enzo 
Bearzot, ha assistito alla par
tita. L'Olanda, infatti, una 
volta qualificata, potrebbe es
sere uno degli avversari del
l'Italia in uno dei gironi in 
cui sarà divisa la faae finale 
in Argentina, Litalia do
vrebbe disputare le partite 
iniziali a Mendosa. La stessa 
cosa dovrebbe attere per 
l'Olanda che pare già abbia 
provveduto per la sistemazio
ne della •quadra nella '~ 
s tas citta. 

stato è la Saulese, che par
tecipa al campionato infe
riore. 

Il Parteolla, che con que
sta operazione ha concluso 
la sua campagna di acquisti 
e cessioni al « mercatino » di 
ottobre del calcio dilettanti. 
aveva acquistato in estate un 
attaccante, " Aldo * Rumbolo, 
dal Settimo Torinese per 
qualche cassa di vino. 

«Non vogliamo che si pen
si 'ad una burla o ad una 
barzelletta anche se la ces
sione di un giocatore in cam
bio di beni in natura va vi
sta come una forma di pro
testa contro certe situazioni 
che si sono create nel mondo 
del calcio» — ha dichiarato 
il presidente della «Polispor
tiva Parteolla » di Dolianova, 
prof. Ulisse Murgia, in me
rito alla vicenda del calcia
tore. omonimo ma non pa
rente del dirigente. 

Il presidente ha spiegato 
che la società ha deciso di 
adottare-'questa condotta 
(«lo fanno anche altre squa
dre, non solo sarde, tanto — 
ha detto — che l'estate scor
sa abbiamo appunto acquista
to un giocatore del Settimo 
Torinese, una squadra pie
montese, per alcune cassette 
di vino»), per i prezzi proi
bitivi ai quali è giunto an
che il «mercato» dei dilet
tanti. • -̂  • - .-. ... 

e Una squadra come la no
stra — ha affermato anco
ra il prof. Murgia — che non 
riceve sovvenzioni o contri
buti di alcun genere da an
ni, non può pagare un gio
catore cinque o sei milioni 
di lire». - • -••-

Il presidente - Murgia ' ha 
anche sostenuto che la squa
dra va avanti a costo di mol
ti sacrifici dei soci, non po
tendo contare nemmeno su 
incassi che coprano le spe
se. «Per ogni incontro casa
lingo — ha detto — riuscia
mo a raccogliere tra le 1S e 
le 20 mila lire. Non bastano 
nemmeno per pagare la tra
sferta (ventimila lire) della 
squadra ospite. Molte volte 
il presidente della squadra 
(Murgia è presidente della 
Polisportiva) ha anticipato 
di tasca sua certe somme e 
poi ci siamo accordati per 
rendergliene in natura: sia
mo, cioè, andati ad aiutarlo 
per la vendemmia della sua 
vigna». - ù . ;. . . Ù-

, Domani a Firenze 

PresentazMMe della 
conferenza regimale 
del PCI sullo sport 

FIRENZE — DBHHWI al
le era 11 fatila f»ée del 
Grappe consiliare LSWBWÌ 
sta della Rettene Tese aste 
il c#ffWieW# rofttwsiv ePvt 
PCI wtxh MI HVCsMlfTt 
I ffvWWMlawff p*tr 
re la Cinesi ime 
del PCI SSJM sper 
per le ere fcW Si 
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r ./ Il « blocco degli ingaggi » si è rivelato un'utopia 

ROMA — Ieri sera Giannan-
tonio Sperotto, - l'attaccante 
che la Roma ' ha acquistato 
dal Catanzaro, è arrivato nel
la capitale; stamani si sotto
porrà alle visite mediche di 
controllo e ' nel pomeriggio 
giocherà la partitella di alle
namento al campo delle Tre 
Fontane. Ci sarebbe subito un 
gran bisogno di lui e certo, 
se la condizione atleticar lo 
dovesse consentire, Glagnoni 
già domenica al - San Paolo 
contro il Napoli sarebbe di
sposto a dargli un posto in 
squadra. -..<,>., , ,, ,, t .. -» • , 

Sperotto ventisette anni da 
Breganze - (Vicenza) • rimasto 
fino ad ieri al suo paese na
tale per il disaccordo con il 
Catanzaro si è sempre allena
to, ma certo altro fatto è 
lavorare stimolato dall'incita
mento dell'allenatore, altro 
fatto è svolgere un lavoro vo
lontario, certo poco adatto ad 
entrare nel clima agonistico 
che invece serve a raggiun
gere la forma atletica neces
saria. Sperotto che certamen
te ha il pregio dell'intelligen
za. questo lo sa bene e ieri 
sera nella sede della società 
dove è stato ricevuto da Gla
gnoni e dai - dirigenti della 
Roma - ha parlato chiaro : 
« Esordire domenica a Napoli 
mi farebbe molto piacere, ma 
la decisione non spetta a me. 
Sinceramente "* devo mettere 
tutti sull'avviso che forse non 
ho al momento la condizione 
ideale per assumermi la re
sponsabilità _•• di una * partita 
tanto importante. Io sono" un 
giocatore che si affida molto 
allo spirito agonistico e a 
quella che si chiama in ger
go grinta. Adesso questa con
dizione non posso averla, mi 
sono allenato da solo non cer
to con la determinazione che 
avrei dovuto metterci se fossi 
stato impegnato con la squa
dra. Non vorrei, affrettando 
il debutto, compromettere te 
possibilità future. Sono un 
giocatore che in genere nel
l'area di rigore se la • cava 
discretamente in ogni circo
stanza, • visto come gira la 
Roma potrei anche trovarmi-
ci bene, mi dispiacerebbe di 
sciupare tutto per la fretta. 
Ma se Giagnoni riterrà che 
io debba giocare ci metterò 
l'anima, lo giuro ». • .-

Oggi Giagnoni non avrà 
tuttavia soltanto da valutare 
lo stato di forma del nuovo 
arrivato. La partitella contro 
gli allievi al Tre Fontane do
vrà anche dargli lumi sulla 
condizione di Menichinl e Di 
Bartolomei, i due che quasi 
certamente faranno il loro 
rientro in squadra domenica 
a Napoli, quindi avrà da va
lutare le possibilità che ci 
sono di recuperare anche Bo
ni. cosi da poter fare le pri
me ipotesi per la formazione 
disponibile per affrontare la 
trasferta napoletana. Infatti 
— qualora tutte le risposte 
siano positive — a Napoli la 
Roma potrebbe scendere in 
campo con una formazione 
almeno accettabile. Gli undici 
potrebbero essere: Paolo Con
ti, Chinellato e Peccenini, Bo
ni, Santarini, Menichini, Mag
giora, Di Bartolomei, Sperot
to, •"" Scarnecchia (Piacenti), 
Casaroli. 

In panchina non potrà in
vece esserci Tancredi che ie
ri in allenamento ha riporta
to la distorsione al ginocchio 
sinistro, un infortunio che ri
chiederà almeno -15 giorni 
per guarire. Lo sostituirà 
Orsi. •• \ 

-;.'*.•• • • e . • ••• 

La notte hai portato con
siglio a 'Felice.,Pulici. Do
po la polemica ha accettato 
il trasferimento al Monza. In 
un primo momento aveva 
puntato i piedi, aveva detto 
che dalla Lazio non si sareb
be mosso per nessun motivo. 

Era stata soltanto la sua 
prima reazione alla notizia del 
trasferimento: contro il Mon
za non aveva nulla, anzi tut-
t'altro, ma non gli stava bene 
il comportamento della Lazio 
e dei suoi dirigenti. 

Dopo una lunga riflessione 
e un nuovo amichevole col
loquio con il presidente Cap
pelletti del Monza, ha infine 
deciso di fare le valigie e 
partire per la città brianzola. 

« Che resto a fare qui a 
Roma ormai — ci ha detto 
con tono sconsolato — ho già 
ingoiato troppi bocconi amari 
e non voglio ingoiarne altri. 
Spero solo di ritrovare nel 
Monza, quella serenità, che 
per me è soltanto un ricordo 
e la voglia di giocare al cal
cio ». 

Il Monza è una società se
ria, che può rilanciarci e che 
ti garantisce anche una si
curezza economica. • 
' ' « Non discuto affato la so
cietà alla.-quale sono stato 
ceduto, forse in serie B di 
meglio non avrei potuto tro
vare. E il modo con cui sono 
stato trattato che non mi va 
giù. Comunque parto per 
Monza deciso a prendermi le 
mie rivincite. Dopo la rabbia 
ora fi la voglia di reagire e 
non e escluso che U prossimo 
anno non sia di nuovo in se
rie A. Per quanto riguarda 
i soldi, a Monza vengo a 
prendere una bella cifra, non 
lo metto in dubbio (120 mi
lioni per tre anni) però vo
glio anche sottolineare che 
se mi avessero trovato un po
sto in qualche squadra di se
rie A ci sarei andato, anche 
a condizioni economiche note
volmente inferiori ». 

Solo per non uscire dal gi
ro della massima serie? 

*Già; comunque ho anco
ra molte cartucce da sparare 
e vedrete che risentirete par
lare quanto prima di Palici ». 

Nei giorni scorsi, s'era spar
sa la voce dell'arrivo di GÌ-
nulfi in soatitustone del par
tente PuUci, Ieri però la so
cietà, per. voce di Franco 
Menni, ha «mentito la noti-
ala. Al posto di PuUd non 
verrà acquietato 

Pesanti confr^zwm: aggregazione corporativa, settaria,?chiusa e, tolto som
mato, privilegiato - Buoni progressi tra i tesserati di serie C e D • Nessun cotto 
gamento con il mondo operaio e fa Federazione sindacale • Qualcosa si muove 

• BIANCA MARIA FRANCUCCI è la prima donna-allena
tore di rugby. Diciannovenne ternana. Bianca Maria ha do
vuto battagliare un po' per essere ammessa al corso Istrut
tori, ma una volta cominciate le lezioni tutti I dubbi sono 
caduti: la ragazza ha mostrato subito predisposizione e si 
è laureata a pieni voti rivelando la grinta giusta verso I 
troppo e morbidi ». 

"Dal nostro inviato ' : 
VICENZA ^-Sindacato cal
ciatori. Abbiamo visto, nei 
giorni scorsi, in quale dire
zione si sia sviluppata la sua 
strategia e quali potrebbero 
essere le sue rivendicazioni 
immediate. Esaminiamone ora 
la sua struttura dirigenziale. 
C'è un presidente. Campana, 
e c'è un segretario, Pasqua-
lin. Entrambi avvocati, au
tentici trascinatori del movi
mento. Con l'aggiunta di Bi-
gon, Pecci e Volpi (Terna
na) formano il Comitato di 
presidenza. Esiste poi il «Di
rettivo» che, ai membri del 
Comitato • di presidenza, af
fianca Arcoleo (Genoa), Co
simi (ex Latina ed ora in 
pensione), Grosso (Modena), 
Juliano, Pardini (Cremone
se), Santarini, Boranga, Cam
pagna (Gioiese), Generoso 
(Muterà) e Roggi. Nomi no-
ti.altri meno .. 

Quest'anno, a testimoniare 
fattiva collaborazione, l'AIC, 
d'intesa con la Lega profes
sionisti, ha sottoscritto quel
lo che concordemente viene 
definito il «condizionamento 
degli ingaggi ». In sostanza 
la retribuzione dei calciatori 
avrebbe dovuto ancorarsi • a 
quella , della stagione ' prece
dente. ' Con qualche, prede
terminata eccezione. La nor
ma era stata invocata da più 
parti e avrebbe garantito cre
dibilità al sindacato. Alla pro
va dei fatti il tentativo di 
frenare la rincorsa al denaro 
si è rivelato cruda utopia. I 
bilanci delle società contem
plano infatti «fondi neri» 
da destinare alla retribuzione 
degli atleti. E' il cosiddetto 
« sottobanco » — esente da 
qualsiasi imposta — che ov
viamente non figura nei con
tratti ufficiali. « Parlare di 
condizionamento o di blocco 
degli ingaggi — dice Cam-

Clamorosa sostituzione di un cavallo all'ippodromo di New York 

Truffa a Belmont Park 
il «brocco » era campione 

In luogo di Lebon (dato a 57) in pista c'era Cinzano, cam
pione dell'Uruguay - Un solo scommettitore ha vinto 77 
milioni - Sotto inchiesta il proprietario e il veterinario 

NEW YORK — Un incredibi
le episodio si è verificato al
l'ippodromo di Belmont 
Parìe, abituale luogo di ritro
vo di tutti gli appassionati di 
ippica della grande città a-
mericana: un cavallo di nome 
Lebon, dato a 57 perché con

siderato un brocco, ha vinto 
la sua corsa facendo guada
gnare somme favolose a chi 
aveva puntato su di lui (un 
solo scommettitore ha incas
sato 77 milioni), e fin qui 
nulla di trascendentale, dato 
che non è la prima volta che 

Era in palio il titolo dei pesi mosca 

Schiantato Zebilini 
Udella resta europeo 

VIGEVANO — Il cagliarita
no Franco Udella ha conser
vato il titolo europeo dei pe
si mosca battendo l'algerino 
naturalizzato francese Nes-
sim Zebilini per abbandono 
alla nona ripresa. 

Era convinzione generale 
che Udella in questo com-

Coppa Italia semiprò 
Bancoroma passa (4-1) 

sul campo di Benevento 
BENEVENTO — Nella parti
ta di andata dei sedicesimi 
della Coppa Italia semipro
fessionisti il Banco di Roma 
(unica squadra di serie D ad 
aver raggiunto questo turno) 
ha battuto il Benevento per 
4 a 1. Hanno segnato le reti: 
al 2* Ventura per il Bene
vento, quindi al 25' Missiroli, 

I al C De Loca, al 5rT e all'SS' 
j VtripianL La partita di ritor

no si giocherà a Roma il 15 
novembre. 

battimento non corresse nes
sun rischio. Si • trattava di 
un match nel quale l'italiano 
metteva in palio il titolo vo
lontariamente. : • 
- Ieri sera sul ring di Vige
vano l'avversario del campio
ne ha pienamente conferma
ta la sua scarsa consistenza 
tecnica, limitandosi a dimo
strare una certa resistenza 
ai colpi, anche duri, con 1 
quali Franco Udella lo ha 
martellato nelle prime quat
tro riprese, fno a mandarlo 
al tappeto proprio nel corso 
del quarto round. H pugile 
transalpino si è rialzato ed 
ha ripreso la lotta e per 
quattro riprese ancora ha sa
puto — nonostante anche 
una ferita — resistere agii 
assalti — in verità fattisi 
meno potenti — di Udella. 
Quindi nel corso della nona 
rpresa colpito da un sinistro 
doppiato da un destro Zebili
ni è andato nuovamente al 
taopeto e quando si è rial
zato DCT riprendere la lotta 
il getto della spugna ha mes
so fine al combattimento. 

Par protesta Rei coritroali del presiawrtt 

CD. del Bologna in crisi: 
si dimettono 4 consiglieri 
BOLOGNA - La tormentata crisi del Bologna s'è accresciuta 
ieri di altri motivi. Quattro consiglieri hanno dato le dimis
sioni. Si tratta di Zambonelli, Filippo Montanari, Roffeni e 
dello scrittore Biagi il quale da poco tempo era entrato nel 
giro calcistico roasoblù. 

I quattro hanno motivato la loro decisione non tanto nella 
scelta di Pescola quale nuovo tecnico, ma nel fatto di non 
esaere stati consultati e informati. Con una mossa diabolica, 
tanto per essere sicuro che il provvedimento sarebbe andato 
in quel modo. Conti martedì ha deciso di riprendere Pesaota 
convocando poi il consiguo per mercoledì sera. Questo orga
nismo, ovviamente non avrebbe avuto alcun potere di inter
vento in quanto 11 provvedimento era già un fatto compiuto 
e chi l'aver» attuato, cioè Conti, ha la maggtorania delle 
aUOIl l . / . - . • . ; ! . . . . - . . 7 . : •-:.••-.!!•.'• :••.-,'• 

un cavallo a cui "- nessuno 
crede taglia per primo il tra
guardo. La bomba è scoppia
ta alcuni giorni dopo la cor
sa in... Uruguay quando l'ex 
proprietario del cavallo vitto
rioso, l'ex allenatore e l'ex 
fantino, leggendo un giornale 
locale, che aveva dato notizia 
del successo di Lebon. pub
blicandone anche la fotogra
fia, hanno concordemente di
chiarato che Lebon non era... 
Lebon ma bensì Cinzano, ca
vallo campione dell'Uruguay, 
ceduto tempo prima ad un 
proprietario americano dopo 
che aveva vinto sette corse e 
si era piazzato in altre nove. 
Il prezzo di cessione era sta
to assai alto, tanto che per 
farlo accettare era stato con
venuto di aggiungere il broc
co Lebon come contentino. 
Ma alle autorità ippiche 
newyorkesi risultava che Cin
zano era stato abbattuto già 
da tempo, dopo aver subito 
una frattura cranica in segui
to ad una caduta in allena
mento e che anzi era stata 
regolarmente pagata l'assicu
razione di 150.000 dollari 
(170.000 milioni di lire). 

ì~ A questo punto la commis
sione corse e scommesse del
l'ippodromo ha sospeso il 
proprietario di Lebon (o Cin
zano?), il veterinario, i quali, 
nemmeno a dirlo, si sono 
protestati innocenti. Intanto 
si iniziava la caccia .agli 
scommettitori che avevano 
vinto «Sappiamo chi è che 
ha incassato i 77 milioni e 
abbiamo altri nomi», ha di
chiarato un dirigente. Dal 
canto suo Ogden Mills 
Phipps, presidente dell'Asso
ciazione corse di New York, 
ha dichiarato in una confe
renza stampa che l'inchiesta 
della commissione ha «fatto 
emergere il primo caso di 
frode del genere, concernente 
la sostituzione di cavalli su 
una pista di New York da 
trentanni a questa parte». 

Pare dunque che non ci 
siano dubbi sullo scambio 
fra i due quadrupedi che, se 
sarà definitivamente accerta
to. procurerà grossi guai, sia 
al proprietario, sia al veteri
nario. sia a tutti coloro che 
risultassero complici delia 
frode. La faccenda, comun
que, presenta ancora parec
chi punti oscuri. E l'inchiesta 
per appurare definitivamente 
i fatti si presenta lunga e 
complicata. Ci si chiede so
prattutto come 1 presunti 
colpevoli abbiano potuto 
mascherare l'identità di Cin
zano. cavallo ormai conosciu
to anche sugli ippodromi sta
tunitensi, con quella di Le
bon che. proprio pochi giorni 
prima del suo sorprendente 
successo (e si badi, con 
quattro lunghezze di vantag
gio sul piazzato) era arrivato 
ultimo in una corsa disputata 
proprio a Bell alont Park, e, 
naturalmente, chi fosse il ca
vallo abbattuto e sepolto col 

dì Cimano. — 

SERGIO CAMPANA 

<,. 
pana — è pura teoria. Alme
no in regime vincolìstico. De
cisiva risulta, infatti, la for
za contrattuale di una delle 
due parti. Nella fattispecie 
il calciatore può permettersi 
di strappare cifre consisten
ti. La Federazione, incredi
bilmente," si ostina a difende
re il vincolo. E cosi può an
che accadere che per l'in
gaggio di un giocatore siano 
appena sufficienti incassi di 
due anni. E' davvero grot
tesco! ». 

Campana difende quindi la 
linea d'intervento a suo tem
po adottata, affondando il 
dito nel marciume societa
rio. In realtà il sindacato 
non riesce a liberarsi da con
traddizioni anche pesanti. I\-
nanzitutto è tipica espressio
ne di una categoria, quella 
dei calciatori, largamente 
estraniata dalla realtà — po
litica ed economica — del
l'Italia di oggi. Tranne lo
devoli eccezioni, chi vive di 
calcio tende ad isolarsi in 
un'altra dimensione, enu
cleato dal tessuto sociale che 
gli si agita intorno, assorbi
to dal pallone, dalla fami
glia, dalle avventure impren
ditoriali. Ma è pure l'imma
gine, questa Associazione di 
Campana, di aggregazione 
corporativa, settaria, chiusa 
e. tutto sommato, privilegia
ta. E' componente essenzia
le e, abbiamo verificato, pun
gente delle strutture calcisti
che nazionali ma, appunto 
perché inserita in un conte
sto che fa del profitto, dello 
spreco, delta follia il suo cre
do, cede essa stessa alle lu
singhe del profitto. Quella del 
calciatore è una logorante 
rincorsa al miraggio dei sol
di. • al benessere, ad un il
lusorio piedistallo sociale. Per 
molti giovani il calcio, e dun
que il successo, rappresenta 
una rivincita nei confronti 
dell'emarginazione e degli af
fanni economici, è tuttora un 
punto d'arrivo che seduce e 
che giustifica troppi sacrifici. 

Ora i calciatori hanno una 
istituzione che li tutela, han
no sperimentato la propria 
forza contrattuale. L'impres
sione è però quella di una 
scarsissima coscienza sindaca
le. Campana, ovviamente, ri
batte con durezza: a Direi che 
in proposito i progressi sono 
stati notevoli anche se obiet
tivamente, ci toccherà lavo
rare, e parecchio. Una piena 
maturazione sindacale, ad e-

sempio, è riscontrabile tra i 
meno privilegiati, tra i gioca
tori di serie C e D. Si è trat
tato più di una maturazione 
per necessità che di effetti
va " convinzione I calciatori 
di serie A hanno Invece rag
giunto una coscienza sindaca
le per "istituzione". Sanno 
che esiste un sindacato e ne 
rispettano le direttive anche 
se. evidentemente, di bisogni 
materiali non ne hanno. Pe
rò le rivendicazioni dei col-
leghi più sfortunati dipendo
no in buona parte dalla loro 
capacità di mobilitazione ». 

Campana nega, contesta, 
ribatte. La realtà, però, dice 
di un «sindacato», che, in 
quanto corporativo, non la
scia traccia nelle coscienze 
al termine della carriera. 
Mazzola, che pure fu uno 
degli attivisti all'epoca dei 
pionieri, è oggi supervisore 
del vivaio interista e, con 
indosso i nuovi abiti, accet
ta le regole che governano il 
« mercato» dei giovant. « Con 
Mazzola — assicura Campana 
— manteniamo contatti stret
tissimi. Lui è sempre dispo 
nibile. Siamo certi che nel 
nuovo ambiente di lavoro in
trodurrà quei principi che lo 
hanno sempre ispirato ». 

I casi di ex calciatori che 
si trasformano in spregiudi
cati «operatori del mercato». 
sono comunque tutt'altro che 
infrequenti. Ricacrdo Soglio 
no, ad esempio, che chiuse i.; 
suo ciclo di « football » gio 
cato al Milan, si beccò une 
supersqualifica per come aax 

nel caso-De Vecchi, il gioca
tore contrabbandato per in 
valido. E' questa duplice o' 
fica di intendere calcio c/i~ 
angustia anche Campana. « E' 
una realtà sconfortante — 
ammette infatti —. Purtroppo 
di fronte a certi ideali rie
scono a prevalere altri e con
trastanti interessi. E* amaro 
doverlo confessare. Noi • co
munque denunceremo sem
pre, e con violenza, qualun
que abuso». -1, 

Il sindacato del calcio va 
dunque verso i dieci anni. Si 
è dato un'anima solida, si è 
riscoperto funzioni di stimo
lo. Ha radici tenacissime nei 
campionati minori. E" tipica 
espressione di un mondo, 
quello calcistico, addirittura 
medioevale, in cui i tradizio
nali centri di potere si op-
pongono con durezza a qual
siasi • tentativo che m\rì a 
scalfire strutture precostitui
te. Dall'altro canto però. Cam
pana Ita scelto anche di bat
tere la strada di un certo 
isolamento trascurando qual
siasi collegamento con il mon
do operaio (forse troppo di
stante) senza avviare un sia 
pur remoto contatto con la 
Federazione Sindacale unita
ria CGILCISL-UIL, eludendo 
anche un discorso con i sin
dacati autonomi dello spet
tacolo. 

Qualcosa comunque accen
na a muoversi anche dentro 
la sostanza corporativa del
l'Associazione. Forse è un 
tentativo che vorrebbe rom
pere le barriere di una soli
tudine logica per dei privi
legiati. Due anni orsono, in
fatti, come risposta all'ecci
dio franchista di Madrid. Bur-
gos e Barcellona, i calciatori 
italiani espressero il proprio 
sdegno in un comunicato di 
condanna. La speranza è che. 
a • margine di un ulteriore 
processo di maturazione, an
che i lavoratori del pallone 
trovino, accanto ad una pia 
democratica gestione della co
sa calcistica, la giusta col
locazione nella realtà sociale 
italiana. 

Alberto Costa 

Leggete so 

i l edicola oggi 

I l VESCOVO DI IVREA 

«Berlinguer sta dicendo cose molte 
ÌMipertaiiti» 'r[-[ V' ''•' . ' r ' V ; - ^ 

Esausivo 
«Kappler lo abbiasio l i b e r a t o m i » 

GERMANIA 

Tre « suicidi » tra i piedi di ScfMiidt 

ESOBIMOdA 
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